
RIUNIONE DELLA

SOCIETA' ITALIANA DI MINERALOGIA E PETROLOGIA

Roma, 20 febbraio 1971

Il 20 febbraio ]971 si è tenuta in Roma presso l'Istituto di Geo·
chimica dell'Università la riunione della SIMP. Alle ore 9 il Presidente
Prof. Renato Pelli7.zer ha aperto il convegno con brevi parole di saluto
ai Soci, intervenuti dalle diverse Università italiane.

Prima di dare inizio alle comunicazioni scientifiche il Prof. Ger
mano Rigault ha tenuto la commemorazione del Socio scomparso

PRO". J\rASSIMO FENOGLlO

Il 18 agosto 1970 mOriva a Torino, dopo una lunga malattia.,
::Massimo Fenoglio, professore emerito di Mineralogia ncll'UniversitA
di Torino.

Fenoglio era nato a. Chiesanuo\"& (Torino) il 25 giugno 1892. Du
rante la Grande Guerra fu costretto ad interrompere gli studi per pre
stare servizio quale ufficiale degli alpini: combattendo in prima linea
riportò una. grave ferita ad Wla gamba e per il suo valoroso compor·
tamento fu insignito di una. medaglia di bronzo e di due eroei di guerra.
Conseguì la laurea in Scienze Naturali presso l'Università di Torino
nel 1920 e due anni dopo quella in Chimica. A questo prop06ito è indi
spensabile ricordare l' infucmm. che sulla formazione scientifica del Fe
noglio ebbe in quegli anni Ferruccio Zambonini, allora professore di
}'Uneralogia nell'Ateneo torinese. Il Fenoglio iniziò la flua carriera
quaJe assistente presso la cattedra di 1finicre dclla Scuola di Inge
gneria di Torino, ma, quando Augusto Stella, titolare di tale cattedra,
si trasferÌ a R.oma, Egli preferì continuare le sue ricerche mineralo
gicbe frequentando l'Istituto di Mineralogia alla. cui direzione si tr0

vava Emilio Rep06Si, sueceduto allo Zambonini. Non essendovi però
posti di assistente disponibili, accettò nel 1925 la nomina., in seguito
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& concorso, & professore di molo di Chimica negli Istituti Tecnici, in
segnando prima I.L Pinerolo e successivamente a Tonno: rinunciò coo.ì
Bo due posti vinti per eoncorso, uno di allievo geologo presso l'Ufficio
Geologico e l'altro di ispettore chimico petrografo nell' Istituto spe
rimenta.le delle Ferrovie dello Stato. Nel 1927 conseguì la libera do
cenza in Mineralogia, ehe esercitò presso la Facoltil di Scienze dell'Uni·

versit! di Torino, tenendovi un corso di Giacimenti minerari negli a.nni
accademici 1929-30 e 1930-31; l'anno successivo la Facoltà gli conferì
l'incarico di Geografia Fisica e poi quello di Petrografia e Geografia
Fisica, che tenne per due anni Nell'anno aeeademico 1934·35 fu c0

mandato per l'insegnamento della. lIineralogia nella facoltà di Scienze
dell 'Università di Messina e nel 1935 fu classificato primo all'unani
mità nel concorso a tnle cattedra. A Messina rimllse per un solo anno
accademico, poichè nell'ottobre 1936 fu trasferito alla cattedra. di Mi
neralogia dell 'Università di Torino, resasi libera in seguito al collo
camento in pensione per limiti di etA di Luigi Colomba. Da quel mo
mento tutta la vita. accademica del Fenoglio doveva svolgersi nell'Ate
neo torinese, fino al suo collocamento fuori ruolo nel novembre 1962 e
8. riposo nel 1967.

Ho voluto mettere in evidenza. gli inizi ed i primi sviluppi della
carriera del Fenoglio, poichè in base ad e&<>i è possibile comprendere
il ca.rattcre eclettico della sua produzione scientifica, che si è svolta. in
tutti i campi delle Scicnze Mineralogiche con ricerche rigua.rda.nti i
Giacimenti minerari, In Mineralogia, la Cristallografia e la Strutturi
stiC&, la. Petrogra.fia. e la Geochimica.

n Fenoglio infatti con approfondita e moderna indagine chimica
e calcografica ha illustrato un numero notevole di giacimenti minerari
delle .Alpi piemonte8i, traendone importanti conclusioni genetiche di
interesse generale; ricorderò in particolare i nwnerosi studi sulla. zona
Il)ineralizzata di Cogne in Valle d'A06ta, quelli sui giacimenti di m8
gh.esite delle Prealpi Piemontesi, e inoltre le ricerche sui giacimenti
a.uriferi de11'Ossola e sulle mineralizz8zioni di nichelio e cobalto del
Gravino in Val di Susa.

Nel campo mineralogico ha conseguito notevoli risultati nel com·
plesso dei suoi studi di carattere ehimico-fisico e crisWlografico-strut
tnrale su carbonati naturali di magnesio idrati e basici, quali la lan
sfordite, la nesquehonite, l' idromagnesite, l'artinite, la brugnatellite.
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Numerosi sono anche i la.vori di carattere cristallografico su minerali
e eomposti organici, in cui applicò le tecniche roentgenografiche ap·
prese nel periodo 1930-34 frequentando il laboratorio di Chimica. ge

nerale e applicata. dell' Istituto superiore di Ingegneria. di Torino di
retto dal Prof. Clemente Montemartini.

MASSIMO l'EKOGLIO

Nel campo della Petrografia emergono in modo partieolare le mo
nografia dedicate allo studio petrogrn.fico delle fonnazioni eruttive della
«zona del Canavese ~: graniti, porfidi e tufi, gabbri aufibolici, Iber·
zoliti. e serpentine. Queste ricerche, impostate con metodi moderni e
condotte con molta accuratezza., permettono al Fenoglio di interpretare
il distretto petrografieo canavesano, inquadrandolo cosi nelle forma..
zioni geologiche caratteristiche della regione alpina. Nel 1937, inc.ari-
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cato dal Prof. Giorgio Dal Piaz, Direttore de1l& Sezione Geologica del
l'Ufficio Idrografico dcI Magistrato fLlle Acquo di Venezia, collaboro
al rilevamento geologico-petrografico del massiccio deU'Adamello stu
diand<me la Val Nambrone. Le sue ricerche, che si inseriscono nel
l'ampio programma di lavoro sul plutone dell'Adamello impostato e
sviluppato da parte della illustre Scuola geologica e petrografiea del
l'Università di Padova, ]18000 portato, grazie anche ai suoi areurati
studi chimici, nuovi contributi alla soluzione di alcuni interessanti pro
blemi petrografici collegati ai fenomeni della differenziazione magma
tica di questo plutone.

L'ultimo periodo della sua attività scientifica fu particolarmente
dedicato a problemi di carattere geochimico j Egli intraprese lo studio
sulla presenu e diffusione dei costituenti minori, ed in particolare del
nichelio, nelle rocce ultrafemiche formanti le masse peridotitico-serpen
tinose delle AJpi piemontesi; collateralmente si interessò anche di un
problema pratico per l'agricoltura moderna, studiando la. presenza. dei
mieroclementi nel terreno agrario e la loro funzione. Ricorderò infine
il lavoro sugli elementi del gruppo delle terre rare nella scheelite di
Traversella, il contributo alla geochimica dell'europio, le ricerche sulla
distribuzione di uranio e torio neUa formazione dioritiea di Cogne.

Molti furono i riconoscimenti ufficiali che il Fenoglio ottenne per
i suoi meriti scientifici. Nel 1934 vinse il premio ministeria.le dell'Ac
cademia Nazionale dei Lincei per le Scienze Naturali e nel 1942 quello
per le Scienze fisiche e na.turali dell'Accademia Nazionale dei XL; me·
daglia d'oro dei benemeriti della Scuola, della Cultura e dell'Arte.

Era Socio Nazionale residente dell'Accademia delle Scienze di To
rino di cui fu Direttore della Classe di Scienze fisiche, matematiche e
naturali nel periodo 1961-1967, Socio corrispondente dell'Accademia
Nazionale dei Lincei, Socio corrispondente dell'Accademia Pontaniana
di Napoli, Socio ordinario dell'Accademia Pelorimna di Messina e del
l'Accademia di Agricoltura di Torino j fu Presidente della Società Mi
neralogica Italiana. nel triennio 1961.63, Preside della Facoltà di Far·
macia dal 1956 al 1961.

n Fenoglio dedicò tutta la sua vita a.ll' insegnamento ed alla ri
cerea scientifiea, dove profuse ogni sua energia dimostrando uno straor·
dinario senso del dovere ed un fortissimo attaccamento al 8UO Istituto;
rivelò le sue doti di ottimo organizzatore e di inno"atore quando a,s..
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sun8e la direzione dell'Istituto di M.llieralogia dell'Ateneo torinese:
negli anni ehe vanno dal 1936 al 1940, circondato da validiS&imi colla
boratori quali il Sanero, il Fomaseri ed il Rondolino, diede un im
pulso veramente notevole alla ricerca, come testimoniano l'elevato no
mero e il ragguardevole li,'eJ1o delle pubblicazioni scientifiche di quel
periodo, periodo purtroppo interrotto dalle vicende belliche. In questo
frangente al Fenoglio va il merito di aver sah'ato le riechissime colle
zioni mineralogiche e petrografiche, al eui incremento e alla cui siste
mazione dedicò sempre Wlll speciale attenzione.

Negli anni diffieili del dopoguerra si impegnò instancabilmente
per riorganizzare l'Istituto e il l\lusoo, lottando con tutte le sue energie
al fine di reperire i fondi indispensabili per l'acquisto di quelle appa
recchiature scientifiche nooessarie per una moderna ricerca nel campo
delle SCiCIl7.e mineralogiche. l\fa poichè la specializzn.zionc raggiunta
nelle varie discipline di questo campo non pennetteva più ad un sin·
golo studioso di portare contributi originali in tutti i vari rami, si
battè da una parte per l'istituzione di Cattedre di Petrografia aooanto
a quelle di Mineralogia e dall'altra affinchè venisse manttnuta alta la
tradizione cristallografico-strutturale negli Istituti di :hIineralogi&, ri
chiedendo sempre ai giovani studiosi, assoeiata ad una visione natura·
listic& dei problemi, una seria preparazione teorica e accurate doti spe
rimentali, evitando posizioni di ricerca di carattere puramente de
scrittivo.

Egli aveva inIatti una chiara visione dei problemi scientifici e della
loro impostazione e, dotato di un notevole senso critico, sapeva valu
tare con pronta intuizione situazioni e persone. TI confronto delle idee,
come contributo all'arricchimento dell 'esperienza, raggitlJlB6 spesso nel
Fenoglio, clte possedeva una forte personalità, il momento polemico, da
cui non si ritraeva per raggiungere facili compromessi: rimaneva però
sempre disposto ad accettare le posizioni altrui, dopo averne stimolati
l'accurata documentazione e il rigore logico.

Gli ultimi tempi deUa sua vita furono purtroppo molto tristi: una
malattia lo costrinse a letto per quasi tre &nni, spegnendo inesorabil
mente ogni sua vitalità. Ho seguito questa lunghissima, dolorosa agonia
e per questo voglio ricordarlo attivo nella. riccrca, vivace nella pole
miea, sempre pronto ad intcressarsi di nuovi problemi: e c06Ì desidero
che "Voi lo ricordiate.
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ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI DI :\fASSBIQ FENOGLIQ

Ri.oorehe sul petrolio di Monteellino-Velleia. c Giorn. Chim. Ind. El Appl.:t, i, 565
(1922).

Ricerche 8ui petroli italiani. ., Ann. Chim. Appl.:t, 7, 81 (1923).

Sopra un diioTamento di pietro \'orlli nella. Valle del Ra.vl\lI..Qsco (Acqui). c Boll
Soe. Gool. Hal.:t, /f!,30 (1923).

Contributo allo &tudio della zona minernlizMta di Cogne (Val d'Aosta.). c Atti
Acead. delle Scienze di Torino:t, M, 558 (1924).

Nuove osservazioni sulla diffusione e giacitura. della t.itnnitlroolillobumite lI1le mi
niere di Cogne (Val d'AOIlta). c Boli. Soe. Gwl. Ital.:t, /3, 94 (1924).

Sopra. un filone di porfirite dell 'alta. Vane del Cervo pre&l(l Punta della Veeehia.
c Atti Aeead. delle Scienze di Torino:t, 60, 3 (l924).

Nuovo eontributo allo lltudio della zona mineralil,zata di Cogno (Val d'AolJta.).
«Atti Accad. dolle Scienze di Torino», 61, 114 (1925).

Pirllorgirite e Proustite del Snrrabus (Sardogna). <l'Atti Al'A'Ad. delle Scienze di
Torino~, 61, 763 (1926).

Studio cristallografico del [di-metilidro6lriglio6lrimo] nieheloato di $Odio. V. Bona,
Torino, ] 926.

Sopra alcuni minerali di Viù in Val di Le.uzo. < Boli. Soo. Geol. ltal.~, 46, 18
(1927).

Le eseul"lIiolli ùel XL COllgresso della Società Gc<>loj,-ira Italiana nell'Alta. Valle
d'Aosta (2-6 .settembre ]927). < BolI. 800. Geo!. ltal.~, 46, LXV (1927).

Visita agli stabilimenti elettrOllidorurgiei di AOIltl\. c Boli. Boe. 0001. Ital. t, 46,
LXXIX (1927).

Contributo allo lltudio eriatallognl.fioo della stdanite del SarTabus (Sardegna).
<A.nnali dal Museo Civico di Storia Naturale di Genovat, ,8,30 (1928).

Sui giacimenti di eobalto dell'Alta Valle di Lanzo. <Atti Soc. ltaJ. di Seien2.e
Naturalh, 67, 182 (1928).

Alcuno o_nazioni aopra l 'ol\eosina di VQ.riney (Val d'Aosta). c Atti Soo. ltal.
di 8eienze Naturali », 68, 142 (1'29).

Studi petrograIici lJU1la Zona dol Canaveoo. Il granito di Bellnonte (Nota proli
minaro). c Rend. AC<'~'I.d. Na>:. dei Lineei~, &orio VI, 9, 114-1 (]929).

Aleune oS&On'8ziolli sui giacimenti .'l.uriferi dell 'Ollllola. c Boll. Soc. Geol. Ita\.~,

48, 283 (1929).

Sulla presen2lL della lIe~quclJonire nella serpolltina di Viù in Val di I.w1zo. c Rend.
Al'A'Ad. Naz. dei Lilleei », serie VI, 11, 310 (1930).

Studi petrografiei sulla Zona del Canavese. Il granito di Bolmonto. c Periodico
di Mineralogia », l, 61 (1930).

Studi petrogrn.fiei sulla ZOIlR del Qunavese. Porfidi e tufi. <l' Periodico di :MiJl.&.
rnlogia.:t>,8, 2]3 (1931).
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Necrologia di Emilio Repoui•• Boli. Boe. Geol. Hal. t,50, cxxn (1931).

Cenai neerologici di Emilio RepoMi.•Giorn. Chim. lnd. ed Appl.:t, 13, 538 (1931).

Sulla linarite di Ar~ in Sardegna. • Periodieo di Minera1ogia:t, 3, • (1932).

Studi petrografiei ault.. IOna del c.na"t'!'C. Gabbri aulibolici, Lheno1iti e Serpen'
tine.• Periodim di Minera.logia t, 4, 42 (1933).

Slllla lan&fordite delle milfiero di Oogn(; in Val d'Aoata.• Periodico di Mineralo
gia:t, 4, 443 (1933).

Sulla Itruttura eristallina della Zaratite. c Pl'riotlieo di Mineralogia:t, 5, 33 (1934).

Nuove rieerehe sulla zaratite: uratite lrinteliea. • Periodieo di MiJleralogia:t, 5,
265 (1934).

Ricerehe lulla neequehouite delle miniere di Cogne in Val d'Aosta. • Periodieo di
Mineralogia:t, 6, 1 (1935).

Sopra wla vogesite del Ginepro (1I01a d'Elba).• Reni!. Aeca.d. Nu. dei Lineei t,

wio VI, J!3, 71 (11)36).

Rieorehe sull 'artinitc delle miniere (li Cogne in Val d'Aosta. c Periodico di Mine
rulogia), 7, 41 (1936).

Ricerche .uU' idrolllagn68ito. • Periodico di Millcralogin.:t, 7, 257 (1936).

Ricerehe llUi earoonati natmali neutri e basici di Illflgnesio idrati.• Rend. Aoea.d.
Naz. dei LiIlCei:t, lerie VI, 14, 219 (1936).

}~Iuorite e calcite dei gtlUlit.o di AllO. c Periodieo di Minenlogill.:t, 8, 56 (1937).

Lezioni di Mineralogia. A. Viret.te, Torino, 1\131.

Rieorehe sulla. brugnatel.lite.• Periodieo di Mineralogia.:t, 9, l (1938).

Sulla presenza del.J.'epidoto nella tonalite di Val Nambrone (Gruppo del.l'Ada·
mello). .Periodieo di Mineralogia:t, 9, J9 (1938).

Sopra due. minettell t della Val Nambronll (Gruppo del.J.'AdaD1eUe). • Rend. A«&d.
Na&. dci Lineeh, _il' VI, Ii/, Joo (J938).

Studi geologico-petrografiei .nll& Val Nambrone (Massiccio dell'Adamello). c Memo-
rie dell'Istituto Geologico dell'Univntà di Padon:t, 13 (1938).

Carta. geologieo-petrogratita della Val Nalllbrone (Gruppo dell'Adamello). Beala
l: ::5.000, Firenze., J938.

Studi goolegico-petregra.tiei mila Val Nambrone (Mt\8IIiec:io deU 'Adamello). Re
cenpone.• Studi T~ntini di Seiem:e 1'\alurali:t, IO (1939)-

n giacimento di luehelio e eobalto (11'1 C'ruvino in Val di SW!8.• Periodico di
Mineralogia.:t, 11, 23 (19·jO). (In eoll. con M. Fernl\8Cri).

I gindmenti di nichelie e cobnlto delle olioliti mesozoiche delle Alpi Piementesi.
.ReJldie.ol\ti dell'Accademin. d'Italia:t, serie VII, e, 216 (1940).

Lozioni di Mineralogia. H cdiz. l.evrotto e Bella, Torino, 1941.

I giacuncnti metallileri del lI1U!Iiceie de! Gran Paradiso. NotA preliminare.• La
Riooren. Sci6llt.i1ica:t, U, J269 (19H). (In collo con E. 81U1ero).

I glacimooti di magu68ite delle Prealpi Piemontesi•• Periodieo di Mineralogia:t,
H, 83 (194J). (In colI. con E. &nero).

Nuove ricerehe l>II11a simmetria e slruttura dell 'artinHe. • Periodieo di Minera.
logia:t,13, l (1!k2).
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Sulla presenza e diffusione della erilltollalite p negli opali dei gi3cimeati di ma
gnesite !Ielle PreAlpi Piemonte8i.••,tU Aec.ad. delle Scienze di Torino~, 78,
265 (1943). (In coU. wn E. Sanero).

Corao di Mincr".. login. In adir.. Lonolto e Bella, Torino, 1944.

I..o'l.ioni di ~[illera.logill. e Goologi.'l (per gli studenti della FaeoltA 'li Agraria). Li·
breria Politceniea. Unhersitarin, Torino, 1946.

Sulla prlllll.'lIz,'l, e diffusione del IlicllClio llnllo masse pcridotilico·serpentinollO 11e110
Alpi piomontesi (Nota. preliminare).• 1.111 Ricerca Scio.nt.i1'iea.~,18, 801 (1048).

Not.:ir.ie prelilllllUlri Ili ricerche cristallogmfieo·strut.turali su alcuni nuovi derivati
del bifellile. .J:end. Boe. Min. Ha!.), <i, 55 (1948).

Corso di Mineralogia. IV edir.. Le\"rotto e nella, Torino, J949.

Cenni !lui prineipali risultati oUenuti nel1& ricerea del lIiebclio nelle rocce eoeti·
tuenti le maMO peridotitieo-lICrpCntillOllC delle Alpi piemontesi.• Atli Aeead.
ùelle Se.icnr.e di Torino), 84, il (1950).

Notir,ie preliminari cri8tallogrofico-struttllrali su un nuo,·o derivato del. bil'6IIile:
il 2.4.6 "lrimetil-2 '·nitro·bileuile.• Atti Accad. delle Seiezue di Torino~,

84, 208 (1950).

0886n'lU:ioni gooehimiebe IItIl niehelio prosento nelle lJlR/l/l6 poridotitiCO-llCrpCnti
nose delle Alpi piemolltem.• Ro"'!. Accad. Nalt. dci Lineei~, sorio VIII,
8, t82 (J960).

Istituto di Mineralogia. e PeLrogrJ~tia. tloll'Ullh·crsità di Torino. Attività svolta
ileI tricnnio 1947·1949.• Lfl. Ricerca 8eientifiea), eo, 1807 (1950).

Studi eristallogrnfico·btrlltturali su nuol'i derivati ,IcI bitenlle. Nola L Il 2.4.6'·
trimotil·:l'·nitro·bilen1Je.• Atti Aeead. delle Seiollze di Torino), 85, 53
(1951).

Oeuai lItIi risultati più notevoli eonscguili nella ricere:t del nicbelio nelle roece
wstituentl le maMe peridolitiC"'·l'erpenlinOSoe delle Alpi piemontesi. c Rend.
Soe. M'in. llal.~, 8, 121 (J962).

Sulla. presen7.a e diUWlione del niellelio nelle rotte C08tituCllli lc ma88e peridoti
tieo-lIerpentinOlle delle Aipi piernontOlli. • Annali del! J Aeu.demia di Agri.
eoltura di Torino), 95, )l3 (1963).

enrta geologica d'Italia. Foglio M. Adamello, seala J: ]00.000. Firllllr.e, J963
(in wllahorn.r.ione).

Corso di Mineralogia_ V ediz. L<l\'rotto e Bella, Torino, 1954.

Dizionario di Agrieoltura. UTET, TorillO, 1955. Voci relative :llIn Mineralogia
6 Petrogrdill.

Ricerche spettrogrntiehe sulla geheolito di Travol'llClla.• RClIli. Aeead. Nat. dei
Lilleoi~, llCrie VUI, 18, 260 (J956). (In coll. con G. Rigault).

lA mMlla peridot.:itieo-scrpcntino8ll. "Ii Cn!ltel.lllJlli)llte e il 8\10 Ilignifieato geolo
gico.• Rend. Soc. Min. HaI.), le, 130 (1956).

I..imiti oeeidenlali della r,ona lnea-Verbano e !Iuoi rapporti COlI 1:1 10na del Ca
naveee. • Atti Aeea.d. delle Seietlle di Torino), 90, 284 (1956).
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Relazioni eristaliografieo-strutturlili t.ra. ;1 difellilll ed Ulla serie di suoi nuovi de
rivati. c 11 nuovo Cimento:t, ilerie X, fi, i65 (1957).

Lozioni ~ui giacimOllti di urauio e torio eOIl cellni alla loro prospozione o colti
"llZÌone. Corso di perfezionamento in Fi>liea Nucleare applicata., Torino,
1957.

Oolltriùuto alla geochimica doli 'europio, c Iknd. Accad. Na'!'. dei Lineel:t, serio
VIII, I!I!, ,l20 (1957). (In coli. eon G. Rigault).

Centro di studio pt>r la mineralogia o la petrograiia delle Alpi occidentali. Atti·
vità svolta durante gli anni 1955·1956. cLa Rieerca Seientifiea:t, S'I, 3261

(1957).

Ricercho sulla distribuzione di uranio e todo neUa formaziono dioritiea di Oog:tLO

(Valle ·l'Aosta). «Rend. Ac.ead. Nal':. dei Lincei:J, sorie VilI, 1!3, 107
(l957). (In coli. oon 6. nigault).

Ooll..Ilidurazioni sull' ;nl!lortlulz:J delle ricerche rri.'l!:lllografieo-strutturali in Miuera'
logia e in Ohimica.. «Atti Aeea.d. delle Scienze di TorinO:t, 9E, 664 (1958).

Studi goologico-p<ltrogra.fici sulla fornuu:iOIl6 dioritiea di Cogrw-Va.J.\ravarancllo
(Valle d'Aosta). cRend. Aeea.d. Naz. dei Lill.eei:J, serie VIII, 16, 335 (1959).
(III coll. oon G. Rigault).

CoD.llid6l'azioni sull' import,'llza dello ricerche eriatallograIieo-strutturali in Mine
ralogia e in Chimica. c R('LL(]. Soc. .\lin. Ita!.:J, 15, 79 (J959).

Rcla.zioni tra cOlllpolJÌzione chimica. 6 proprietà fi~iche e cristallografieo-struttu·
rali dei granati. c Rend. Soc. Min. ltal.:t, 16, 7 (1960). (In 0011. con
G. Rigault).

Notizie proliminari eri~tallogra1ico'8trLLtturali su Ull nuovo derivato dol diIenilo:
il 2.3'.5-trimetil-2'-nitro-difenile. cRend. Soc. Min. ltal.:t, 16, 327 (1960).
(In coll. con M. Call6l'i).
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